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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO: “CivicoZero – progetto a sostegno dei minori stranieri non accompagnati, Quartiere Loreto, Milano” 
SETTORE e Area di Intervento:  

Settore: Educazione e Promozione culturale

Area di intervento del progetto: 02 Animazione culturale verso  i minori 03 - Animazione culturale verso giovani
OBIETTIVI DEL PROGETTO
Obiettivo generale: Aumentare e migliorare la protezione dei minori stranieri, in particolare non accompagnati, che si trovano in situazioni di marginalità sociale, a rischio devianza, sfruttamento ed abuso.

Obiettivo specifico Erogare servizi a bassa soglia per i minori stranieri, in particolare non accompagnati, in transito o residenti, per favorire l’emersione dalle condizioni di disagio, contrastare l’illegalità ed il rischio di sfruttamento.

Il coinvolgimento di 3 volontari del servizio civile nazionale, aumenterà la capacità del progetto di portare avanti in maniera consistente e sostenibile attività in grado di impattare positivamente sul benessere dei minori stranieri e neo-comunitari in condizione di marginalità e a rischio sfruttamento e abuso. Infatti, i 3 ragazzi del sevizio civile nazionale, affiancheranno nel loro lavoro quotidiano gli operatori sociali di CivicoZero supportando la realizzazione delle attività condotte all’interno del centro.

Allo stesso tempo, i 3 volontari del servizio civile, avranno la possibilità di sperimentare in prima persona la vita di un centro diurno a bassa soglia: l’organizzazione, la pianificazione e la realizzazione delle attività, il rapporto con i minori in condizioni di vulnerabilità e di rischio. I volontari saranno inoltre inseriti in un processo formativo a 360 gradi che, attraverso 7 moduli formativi specifici tenuti da esperti settoriali di Save the Children e CivicoZero sui temi pertinenti al progetto, acquisiranno nozioni, competenze e conoscenze utili alla loro formazione e spendibili in futuro nel mondo del sociale.

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
	Save the Children Italia ONLUS metterà in campo i propri operatori affinché l’esperienza di servizio civile nazionale sia realmente formativa e possa entrare a pieno titolo nel bagaglio esperienziale dei volontari che parteciperanno. 

Save the Children intende infatti dare loro la chance di entrare a 360 gradi nell’organizzazione, comprendendone il funzionamento, gli obiettivi, le metodologie di azione (attraverso la formazione) e poi sperimentare il lavoro sui progetti (attraverso le attività di supporto agli educatori impegnati sul progetto CivicoZero).

Complessivamente saranno impiegati 3 volontari vincitori del bando del servizio civile nazionale, di cui: 

· a 1 volontario/a del servizio civile nazionale saranno assegnati i seguenti compiti:
1) Supporto all’accoglienza dei minori che accedono al centro CivicoZero, informandoli sui servizi di base offerti dal centro e disponibili sul territorio 

2) supporto alle attività di apprendimento lingua italiana (CLIO) che sarà realizzata da operatori esperti.

3) Supporto allo staff di progetto nella compilazione e conservazione dei registri, delle schede quali-quantitative e degli strumenti di autovalutazione dei ragazzi;

4) Supporto al coordinatore di progetto nell’elaborazione dei report mensili/trimestrali.
5) Accompagnamento alla attività di outreach (aggancio di minori stranieri non accompagnati) al fine di informarli sui loro diritti ed aiutarli nell’orientamento ai servizi sul territorio a loro dedicati

6) Alla fine del periodo di servizio civile sarà anche richiesto di produrre un breve resoconto scritto sulle attività realizzate ed i risultati raggiunti

· a 2 volontari/e del servizio civile nazionale saranno assegnati i seguenti compiti:
1) Supporto all’accoglienza dei minori che accedono al centro CivicoZero, informandoli sui servizi di base offerti dal centro e disponibili sul territorio 

2) Supporto alla realizzazione dei laboratori organizzati e gestiti dagli educatori professionali anche in spazi esterni al centro ogni giorno 

3) Supporto allo staff di progetto nella compilazione e conservazione dei registri, delle schede quali-quantitative e degli strumenti di autovalutazione dei ragazzi;

4) Supporto al coordinatore di progetto nell’elaborazione dei report mensili/trimestrali.
5) Accompagnamento alla attività di outreach (aggancio di minori stranieri non accompagnati) al fine di informarli  sui loro diritti ed aiutarli nell’orientamento ai servizi sul territorio a loro dedicati

6) Alla fine del periodo di servizio civile sarà anche richiesto loro di produrre un breve resoconto scritto sulle attività realizzate ed i risultati raggiunti.
Impegno stimato dei 3 volontari del servizio civile: circa 5 ore al giorno dal lunedì al venerdì. 

Cronogramma delle attività dei 3 volontari (monte ore 1400 ore annue) 
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CRITERI DI SELEZIONE 

 Il sistema di reclutamento e selezione adottato da Save the Children Italia ONLUS, tiene conto delle procedure normative previste dalla legge 64/2001 di istituzione del servizio civile, le circolari, i decreti attuativi, i regolamenti, le direttive ed i protocolli dell’ufficio nazionale per il servizio civile e le standardizza con l’obiettivo di un valutazione uniforme dei candidati in rapporto ai progetti ed ai territori in cui essi si svolgono e con l’obiettivo di garantire un’elevata qualità delle risorse umane da impiegare nei progetti.
Il sistema è stato realizzato per raggiungere i seguenti obiettivi:

    promozione del servizio civile a livello nazionale ed internazionale;

    supporto alle singole realtà partner partecipanti al progetto nella realizzazione della propria campagna promozionale;

  gestire le procedure selettive mettendosi al servizio dei giovani beneficiari facendo loro percepire il significato di tale procedura all’interno del percorso previsto dal servizio civile.

Il sistema di reclutamento prevede differenti fasi di realizzazione;
 Fase promozionale. Permette di definire le informazioni procedurali a livello nazionale, i compiti organizzativi e gli strumenti utilizzati per gli aspetti di comunicazione. Per un sistema di reclutamento ottimale a distanza saranno utilizzati tutti gli strumenti disponibili da Save the Children Italia ONLUS per garantire la maggiore diffusione dell’iniziativa. Verranno diffusi comunicati stampa ai maggiori quotidiani, riviste, siti web ed ai centri informa giovani su tutto il territorio nazionale.

 Fase di orientamento. Nel corso della pubblicazione del bando i giovani candidati verranno supportati nella scelta del progetto più idoneo alle loro caratteristiche attraverso una consulenza via mail dal personale preposto da Save the Children Italia ONLUS Verrà fornito un indirizzo mail specifico per tutte le richieste di consulenza e faq.

Fase di selezione. I candidati, come previsto dall’Ufficio Nazionale per il servizio civile, dovranno attenersi alle indicazioni fornite da Save the Children Italia ONLUS in ordine ai tempi ai luoghi ed alle modalità delle procedure selettive. La convocazione dei candidati relativa ai tempi ed ai luoghi della selezione verrà effettuata attraverso la pubblicazione delle informazioni sul sito di Save the Children Italia ONLUS. Save the Children Italia ONLUS provvederà ad elaborare e trasmettere le graduatorie secondo quanto previsto dalla normativa vigente del servizio civile.

 Commissioni. Saranno costituite commissioni di selezione composte da 5 membri così composte: il Presidente, Dr. Michele Selicati, ovvero esperto della disciplina del servizio civile e selettore accreditato, da 4 esperti nominato da Save the Children Italia ONLUS e un addetto alla segreteria di selezione.

Le graduatorie finali saranno pubblicate sul sito di Save the Children Italia ONLUS.

Metodologia e tecniche utilizzate. Il seguente  sistema di valutazione è finalizzato ad individuare procedure criteri e modalità che garantiscono processi selettivi efficaci, ed obiettivi trasparenti per i volontari che andranno in servizio. Il sistema di valutazione mira a realizzare un’elevata coerenza tra quanto richiesto dalla sede in termini di competenze e quanto posseduto dal candidato partecipante alla selezione.
Il punteggio massimo che un candidato può ottenere è 110 punti così ripartiti: 

-          Scheda di valutazione ovvero del colloquio 60 pt 

-          Pregresse esperienze (come allegato 3 del bando), titoli di studio, esperienze aggiuntive non valutate in precedenza ed altre conoscenze  50 pt 
Il punteggio massimo della scheda di valutazione da compilare durante il colloquio selettivo di candidati è pari a 60. Il punteggio si riferisce alla sola valutazione finale ottenuta dalla media aritmetica dei giudici relativi ai singoli fattori costituenti la griglia. 

Il punteggio ottenuto dovrà essere riportato con due cifre decimali.
Il colloquio si intende superato solo se il punteggio finale è uguale o superiore a 36/60 In caso di punteggio inferiore a 36/60 non si procederà alle valutazioni successive.

a)      Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori:

Verranno misurate le variabili attinenti al curriculum vitae (valutazioni dei titoli, certificazioni linguistiche ed informatiche, competenze acquisite ed esperienze aggiuntive) . Per i titoli di studio verrà valutato il titolo più elevato. Per esperienze aggiuntive si intendono le esperienze non valutate precedentemente, es. tirocini o stage.

Verranno inoltre valutate (come allegato 3 del bando) le precedenti esperienze.

E’ possibile sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile. 

I coefficienti utilizzati per le precedenti esperienze si riferiscono al mese o frazione mese superiore o uguale a 15 giorni.

Il punteggio totale è di 50 punti.

	Titoli valutabili per i candidati 

 
	Range

	Pregressa esperienza lavorativa e/o volontaria presso Save the Children Italia ONLUS che presenta il progetto o in alternativa esperienza nel settore d’impiego simile a quello a cui si riferisce il progetto. Le esperienze si possono cumulare fino al raggiungimento del punteggio massimo.

N.B. allegare certificazione di Save the Children Italia ONLUS che attesti data di inizio e fine dell’esperienza e attività realizzate  o autocertificare specificando le suddette informazioni;
	 Max 6 punti (0,25 punti  per ogni mese o frazione di mese superiore a 15 giorni)

	 Esperienza di studio all’estero (Master, Programmi linguistici, Erasmus, SVE o programmi culturali simili)

N.B. allegare certificazione che attesti data di inizio e fine dell’esperienza o autocertificare specificando le suddette informazioni, specificando il ruolo e la mansione nell'esperienza.

Non verranno prese in considerazioni esperienze lavorative ( a modo di esempio camerieri, animatori, ecc...)
	 Max 6 punti
 

(0,25 pt per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni)

 

	 Titoli di studio ( per i punteggi si prende quello conseguito più alto)

-      Laurea I livello
Ai titoli di studio, ivi compresi i titoli conseguiti all’estero e dichiarati equipollenti, è attribuito il seguente punteggio: 1 punti

più punti 1 per ogni voto superiore a 106/110

-      più ulteriori punti 1 se il titolo di studio è stato conseguito con la lode

-      Laurea magistrale, (laurea magistrale a ciclo unico, laurea specialistica, Laurea specialistica a ciclo unico)

Ai titoli di studio, ivi compresi i titoli conseguiti all’estero e dichiarati equipollenti, è attribuito il seguente punteggio: 6 punti

più punti 1 per ogni voto superiore a 106/110

-      più ulteriori punti 2 se il titolo di studio è stato conseguito con la lode 

La votazione del titolo medesimo, di qualsiasi livello, ivi compresi i diplomi di strumento musicale rilasciati dai Conservatori di musica statale o da Istituti musicali pareggiati, deve essere rapportata su base 110.

 Altri titoli
-          Dottorato di ricerca: al conseguimento del titolo                    

-          Diploma di specializzazione pluriennale; diploma di specializzazione sul sostegno            

-          Diploma di perfezionamento universitario o Master universitario di durata annuale con esame finale, corrispondente  a 1500 ore e 60 crediti, 

-          Attestato di corso di perfezionamento universitario, di durata almeno annuale con esame finale, nonché attestati di pari.

-          Altri Attestati rilasciati da Enti di Formazione o Società private sul Primo Soccorso, Bls, Antincendio, Protezione Civile

-          Corsi di preparazione sul Servizio Civile Nazionale ed Internazionale o Cooperazione Internazionale o altro attinente  ai temi della Pace, della Non Violenza rilasciati da Enti o da Istituzioni competenti in materia. Si valutano solo con il rilascio di attestazione di frequenza, durata, firma del docente e programma allegato del corso.

-          Certificazioni informatiche e digitali e linguistiche

Si valuta solo il titolo di grado più avanzato di ogni specifico settore

ECDL o MICROSOFT                        punti 2

 Certificazioni linguistiche – inglese  ( o altre lingue)

Si valutano attestati di frequenza e di partecipazione a corsi di lingua straniera con un livello minimo  di conseguimento del B1

            Livello QCER B1                   punti 0,50

-          Livello QCER B2                   punti 1

-          Livello QCER C1                   punti 1,50

-          Livello QCER C2                   punti 2
	 

 

 Max 6 punti
 

 

 

 
Max 12 punti
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Max 1 punti
 

Max 1 punti
 Max 1 punti
 

Max 1 punti
 

Max 2 punti 

0,25 punti a titolo

 Max 12 punti
(0,25 punti per ogni ora di lezione)

 

 Max 2 punti
 

 

 

 

 Max 6 punti


b)      Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema: 
La soglia minima di accesso è di 36/60 per i progetti in Italia come previsto al punto A nella scheda di valutazione.
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Numero monte ore annuo di servizio civile nazionale : 1400 ore
Giorni di servizio a settimana dei volontari: 5 giorni

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

Nell’ambito del servizio civile nazionale potrebbe essere richiesto ai volontari di partecipare a particolari eventi organizzati nei fine settimana.
Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: nessuno
SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 3 
Numero posti con vitto e alloggio: nessuno
Numero posti senza vitto e alloggio: 3
Numero posti con solo vitto: nessuno 
Sede di attuazione del servizio civile: Centro CivicoZero Milano in Viale Brianza, 31 Milano.
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
Eventuali crediti formativi riconosciuti: nessuno

Eventuali tirocini riconosciuti: Save the Children previa valutazione dell’andamento del servizio civile nazionale da parte dei 3 volontari, rilascerà un attestato che descriverà le attività realizzate all’interno dell’organizzazione, spendibile anche all’esterno 
Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: Nel corso della esperienza di servizio civile, i volontari si misureranno con una dimensione professionale e una attività operativa grazie alle quali svilupperanno le competenze e le professionalità di seguito indicate.

COMPETENZE DI BASE E TRASVERSALI

Comunicazione e divulgazione dei temi del progetto
- Elaborare e comunicare informazioni in funzione di target diversi

- Elaborare testi e dati per supporti multimediali

Organizzazione del lavoro

- Comunicare e relazionarsi nell’ambito della propria organizzazione e con soggetti esterni istituzionali e non (Associazioni, enti pubblici)

- Partecipare ai lavori di un gruppo di progetto

- Utilizzare strategie di problem solving per affrontare criticità e imprevisti

COMPETENZE TECNICO-PROFESSIONALI

- Svolgere attività di front office e accoglienza nei confronti degli utenti del progetto

- Assistere e orientare gli utenti del progetto nell’ambito dei servizi realizzati

- Raccogliere, organizzare ed archiviare le informazioni relative agli interventi e alle attività realizzate 

- Operare attività di raccolta, elaborazione e aggiornamento di informazioni per gli utenti

- Elaborare dati e informazioni relativi agli utenti per diagnosticare esigenze e individuare risposte

COMPETENZE SPECIFICHE

Inoltre, in seguito alla formazione specifica (si rimanda al capitolo successivo) i volontari acquisiranno le seguente competenze settoriali:

- Principali nozioni sulla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro ed in materia di prevenzione e lotta incendi

- Conoscenza della policy per la tutela dei bambini da possibili abusi. Comprensione delle procedure interne dell’ente per segnalare possibili abusi.

- Volontari formati tanto sul tema della povertà educativa, nelle sue caratteristiche nazionali e legate ai contesti territoriali

- Comprensione dello stato di povertà, specie per i minori. Capacità di individuare metodologie di contrasto alle conseguenze della povertà crescente nel nucleo familiare.

- I volontari acquisiranno inoltre competenze sulla pianificazione e gestione di attività destinate a bambini e adolescenti e sulla gestione di centri educativi.

- Volontari formati su teorie e metodologie di intervento adottate da STC nei Punti Luce con particolare riferimento al contesto di Ponte di Nona nello spazio di accompagnamento allo studio e sul concetto si internet sicuro

L’attività di validazione e attestazione finale delle competenze acquisite sarà predisposta da Save the Children Italia ONLUS.

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI 

MODULO I ”SICUREZZA E SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO E IN MATERIA DI PREVENZIONE E LOTTA INCENDI” (16 ore)

Sicurezza e salute nei luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (8 ore)

· concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;

· principali tipi di rischi: meccanici, elettrici, fisici (rumore, vibrazioni, CEM, ROA, NIR, IR), microclimatici, illuminotecnici, chimici, cancerogeni (cenni), biologici, ATEX (cenni), ergonomici, movimentazione carichi, CTD, organizzativi, stress lavoro-correlato, interferenziali, di genere, psicosociali e le relative misure e attività di protezione e prevenzione adottate;

· rischi connessi alla attività specifica della impresa in generale e i rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione dell’azienda; rischi specifici presenti nelle attività della mansione di addetto uffici;

· sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza ed etichettatura previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica;

· guida veicoli;

· gestione della comunicazione

· cenni sulle norme ISO 9001, ISO 14001, OHSAS 18001

· dispositivi di protezione individuali e collettivi;

· segnaletica gestuale, orizzontale, verticale, ottico-acustica, verbale.

Lotta e prevenzione incendi ai sensi del D.M. 10.03.1998 (8 ore) 

1) L’INCENDIO E LA PREVENZIONE

- Principi della combustione; 

- prodotti della combustione; 

- sostanze estinguenti in relazione al tipo di incendio; 

- effetti dell’incendio sull’uomo; 

- divieti e limitazioni di esercizio; 

- misure comportamentali. 

2) PROTEZIONE ANTINCENDIO E PROCEDURE DA ADOTTARE IN CASO DI INCENDIO 

- Principali misure di protezione antincendio; 

- evacuazione in caso di incendio; 

- chiamata dei soccorsi. 

3) ESERCITAZIONI PRATICHE

- Presa visione e chiarimenti sugli estintori portatili; 

- istruzioni sull’uso degli estintori portatili effettuata tramite dimostrazione pratica.

Competenze acquisite dai volontari

Principali nozioni sulla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro ed in materia di prevenzione e lotta incendi

MODULO II “POLICY SULLA TUTELA DELLE BAMBINE, DEI BAMBINI E DEGLI ADOLSCENTI DI SAVE THE CHILDREN (Child safeguarding Policy – CSP)

 (20 ore)

Negli ultimi anni  è aumentata la consapevolezza dell’esistenza di fenomeni di maltrattamento, sfruttamento sessuale e abuso da parte di persone appartenenti  a organizzazioni umanitarie, associazioni, istituzioni religiose, scuole, ovvero persone in posizione fiduciaria e autorevole  rispetto ai minori che hanno purtroppo la possibilità di perpetrare abusi. Gli incidenti che riguardano l’abuso o lo sfruttamento di minori da parte di organizzazioni od operatori di agenzie che lavorano in loro favore costituiscono una grave violazione dei loro diritti e sono inaccettabili.

Per questo motivo Save the Children si impegna alla prevenzione di qualsiasi forma di abuso ai danni dei bambini anche attraverso l'implementazione di una Policy  Sulla  tutela dei minori e di un Codice di Condotta vincolante per tutti coloro che lavorano a vario titolo nell'Organizzazione.

La Policy sulla tutela delle bambine, dei bambini e adolescenti di Save the Children prevede,  che tutto il personale, i collaboratori, i volontari e i rappresentanti di Save the Children o dei suoi Partner debbano: 

• essere a conoscenza degli elementi generali del fenomeno dell’abuso, del maltrattamento e dello sfruttamento dei minori e dei possibili rischi connessi al comportamento degli adulti; 

• avere chiare la Policy, il Codice di Condotta affinché l’adesione sia consapevole ed efficace; 

• avere piena chiarezza su quali misure adottare in caso vengano a conoscenza di possibili abusi su minori in modo da intervenire tempestivamente per sostenere e proteggere i minori. 

 La formazione sul Safeguarding prevederà una analisi dettagliata e operativa degli strumenti e delle azioni  promosse da Save the Children per garantire la tutela dei minori con i quali entra in contatto.

 In particolare il training riguarderà: 

Gli abusi sui minori: comprendere gli elementi chiave. (6 ore)

In questo modulo vengono presentate le definizioni cliniche e giuridiche di abuso  i segnali chiave per riconoscerlo e  gli elementi che impediscono al minore di denunciare il suo abusante e all’adulto di segnalare una preoccupazione in modo efficace.  

Lavorare in modo sicuro per e con i minori. (7 ore)

In questo modulo  vengono presentati e analizzati nel dettagli  gli elementi chiave della Policy di Save the  Children quali il  Codice di Condotta e la Procedura Generale per la Segnalazione di un sospetto abuso.   Vengono, inoltre presentati, alcuni strumenti operativi di Safe programming utilizzati in ogni progetto di Save the Children per assicurare la piena tutela dei minori beneficiari. 

Progettare  percorsi per diffondere e sensibilizzare sulle tematiche del Safeguarding. (7 ore)

Questo modulo ha come obiettivo la condivisione e costruzione di metodologie e strumenti per informare in modo adeguato e sensibilizzare minori  beneficiari, operatori e comunità  sulle tematiche del Safeguarding.

Competenza acquisite dai volontari:

Conoscenza della policy per la tutela dei bambini da possibili abusi. Comprensione delle procedure interne dell’ente per segnalare possibili abusi.

MODULO  III ” I MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI: CHI SONO, DA DOVE VENGONO, PROGETTO MIGRATORIO E E RISCHIO DI SFRUTTAMENTO E COINVOLGIMENTO IN ATTIVITA’ ILLEGALI” ( 6 ore)

La formazione permetterà ai partecipanti di conoscere:

-  il quadro fenomenologico quantitativo e qualitativo degli arrivi via mare e delle presenze dei minori stranieri non accompagnati in Italia; 

- chiariti concetti terminologici importanti quali la qualificazione di minori come vittime di tratta e richiedenti asilo. 

Si alterneranno un momento di presentazione frontale a momenti laboratoriali e si utilizzerà un approccio partecipativo per cui si richiederà agli operatori di servizio civile coinvolti di svolgere dei lavori di gruppo e sperimentare in prima persona le informazioni e le tecniche apprese.

Competenze  trasmesse/acquisite dai volontari:

Volontari formati sui temi delle caratteristiche e condizioni dei minori stranieri non accompagnati e del quadro normativo di riferimento

MODULO IV “NORMATIVA E PRASSI IN MATERIA DI PROTEZIONE, TUTELA ED ACCOGLIENZA DEI MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI” (8 ore)

verranno presentati i principali aspetti normativi che riguardano la protezione dei minori non accompagnati in Italia, con una particolare attenzione ai seguenti temi: 

- identificazione e prima accoglienza, accertamento dell’età, nomina e qualità del tutore,

-  ricongiungimento familiare e affido, 

- rilascio e rinnovo del permesso di soggiorno,

-  identificazione e protezione dei minori vittime di tratta, iter per il riconoscimento dello status di rifugiato. 

Tali informazioni verranno integrate con cenni relativi alle prassi più diffuse a livello nazionale e locale sugli stessi temi

Competenza acquisite da volontari

Acquisizione delle principali norme e prassi n tema di accoglienza, riconoscimento e assistenza ai minori stranieri non accompagnati.

MODULO V “PARTECIPAZIONE E ASCOLTO DEI MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNTI. METODOLOGIE, STRUMENTI, BUONE PRATICHE” (6 ore)

Il modulo formativo mira a promuovere la conoscenza dell’approccio e della metodologia di Save the Children alla partecipazione e al diritto all’ascolto dei minori stranieri non accompagnati.

Save the Children Italia lavora per promuovere il diritto di bambini e adolescenti ad essere ascoltati e partecipare, favorendo e sostenendo opportunità attraverso le quali sia data loro la possibilità di esprimere le proprie opinioni, di essere informati, di prendere parte alle decisioni che li riguardano e di essere seriamente ascoltati e presi in considerazione per quello che dicono, nello spirito della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (1989).

A tal fine, si intende illustrare:

- cosa significa Partecipazione e perché è importante; 

- gli standard Save the Children per una partecipazione etica e significativa di bambini e adolescenti; 

- finalità e obiettivi della partecipazione in tutti i contesti di accoglienza dei minori migranti; 

- indicazioni metodologiche per realizzare attività partecipative in tali contesti; i diversi livelli di partecipazione; 

- come costruire spazi di decompressione e ascolto strutturato che permettano ai minori di essere informati;

- esprimere le loro opinioni e attivare un cambiamento nello loro condizioni di vita; - l’esperienza maturata in frontiera sud negli interventi di protezione dei minori stranieri non accompagnati in arrivo via mare.

Competenze  trasmesse/acquisite dai volontari:

Volontari formati sui temi delle partecipazione dei minori specie che stranieri e non accompagnati.

MODULO VI “METODOLOGIA DI INTERVENTO CON I MINORI IN CONDIZIONI DI MARGINALITA’ SOCIALE: IL CENTRO DIURNO A BASSA SOGLIA”  (8 ore)

 - la metodologia di intervento e le caratteristiche della bassa soglia, le caratteristiche delle fasi dell’intervento che la compongono

-  gli aspetti positivi e le principali criticità di questo tipo di intervento, chiarendo nei confronti di quali target è auspicabile venga applicata.

Competenza acquisite da volontari

Approccio teorico al significato del centro a bassa soglia quando si intende agire sui minori stranieri.

MODULO VII “METODOLOGIA DI INTERVENTO CON I MINORI IN CONDIZIONE DI MARGINALITA’ SOCIALE: L’ATTIVITA DI OUTREACH” (9 Ore)

si approfondirà una particolare metodologia di intervento nei confronti di minori che vivono in un altrettanto particolare contesto: la strada. 

Verrà spiegato in che cosa consiste il c.d. approccio di strada (codici, stili e obiettivi), evidenziando le differenze tra questa modalità di intervento e l’educativa di strada. Si illustrerà infine come è necessario e possibile declinare la metodologia di outreach rispetto ogni target di riferimento.
Durata complessiva della formazione specifica: 72 ore
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